
 

 
 

Provincia di Cuneo 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N. 10 del 30/03/2022  

 

Oggetto : 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF ANNO 2022. DETERMINAZIONI. 

 

L’anno duemilaventidue, addì trenta, del mese di marzo, alle ore 18:30, nella solita 
sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo n. 
267/2000, vennero per oggi convocati i componenti di questo  Consiglio Comunale, 
in  seduta (a porte aperte per massimo n. 5 cittadini partecipanti causa emergenza 
COVID-19) PUBBLICA ORDINARIA di PRIMA CONVOCAZIONE. 

 

Cognome e nome            Carica                                 Pr.    As. 
PANERO Giovanni Carlo Sindaco  X 
PETTITI Giampiero Vice Sindaco  X 
QUAGLIA Mattia Domenico Consigliere  X 
SCOTTA Pierluigi Consigliere  X 
LOVERA Laura Annunziata Consigliere  X 
IODICE Alessandro Ruggero Consigliere  X 
PERUZZI Gabriella Consigliere  X 
BARALE Livia Michelina Consigliere  X 
GIORDANO Gabriele Consigliere  X 
MARENGO Gianfranco Consigliere  X 
VALLOME Luigi Consigliere  X 
PIANTINO Stefano Consigliere  X 
PANERO Carlo Antonio Consigliere  X 

Totale 12 1 
 

Assiste alla seduta l’Assessore esterno OLIVERO Simona  
 
Ai sensi dell’art. 97, del Decreto Legislativo n. 267/2000 partecipa all’adunanza 
l’infrascritto Segretario  MAZZOTTA C. Donatella. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, PANERO Giovanni Carlo nella sua 
qualità di Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta 
dispone la trattazione dell’oggetto. 

 



Illustra il punto all’ordine del giorno il SINDACO: come comune confermiamo il 
fondo per la restituzione dell’IRPEF ai redditi ISEE sotto i 17.000,00 euro. La politica 
nazionale tocca poco gli aiuti alle famiglie e siamo consapevoli che dobbiamo 
intervenire per sostenere le fasce più deboli.   
 

Il Consigliere MARENGO: quindi rimane confermato che il Comune di Verzuolo 
mantiene l’addizionale aumentata. 
 

Il SINDACO: ricorda che questo è fondamentale per fare pareggiare il bilancio ma 
per i redditi bassi c’è un beneficio. 
 

Il Consigliere VALLOME: la minoranza, in linea con quanto espresso lo scorso anno, 
voterà contrario. 
 

Il Consigliere IODICE: il gruppo di maggioranza, sostenendo quanto detto dal 
Sindaco voterà a favore.  
 

 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 

PREMESSO che: 
 

− il D. Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, ha istituito l’addizionale comunale all’IRPEF, a 
norma dell’art. 48, comma 10, della Legge n. 449/97, come modificato dall’articolo 1, 
comma 10, della Legge n. 191/98; 
 

− con deliberazione n. 10 del 18 giugno 2012 avente per oggetto “Esercizio 
finanziario anno 2012. Addizionale Comunale IRPEF. Aumento aliquota. 
Regolamentazione. Determinazioni.” è stato approvato il regolamento di 
compartecipazione dell’addizionale comunale all’Imposta sul Reddito delle persone 
fisiche stabilendo l’aliquota nella misura complessiva dello 0,6 %; 
 

− l’articolo 1, comma 169, della legge 296/2006 (finanziaria 2007) ha affermato che 
gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali previste per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 
 

− il Decreto del Ministero dell’Interno del 24/12/2021 ha differito al 31 marzo 2022 il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2022-2023-2024 da parte degli 
enti locali e, pertanto, ai sensi dell’art. 163, comma 3 del T. U.E.L. D.Lgs. 267/2000, il 
Bilancio 2022 si trova in esercizio provvisorio; 
 

− si ritiene di avvalersi della facoltà di stabilire aliquote differenziate in relazione agli 
scaglioni di reddito dell’IRPEF come già avvenuto nell’anno 2021; 

 

− l’art. 1, commi 2 e 3, della Legge 30/12/2021 n. 234 (Legge di bilancio 2022) ha 
modificato la struttura delle aliquote dell’Irpef nonché le relative detrazioni; 
 

− a seguito della richiesta delle categorie dei pensionati di CGIL-CISL-UIL e dei 
pensionati di Confartigianato, Confcommercio e Coldiretti, l’Amministrazione 
comunale intende istituire, anche per l’anno 2022, un apposito fondo per la 
restituzione dell’addizionale comunale all’Irpef di Euro 2.000,00 a favore delle 
persone fisiche appartenenti a nuclei familiari che siano in possesso di attestazione 
dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) inferiore o pari ad Euro 
17.000,00 o inferiore o pari ad Euro 18.000,00 per i nuclei composti da una sola 
persona e che il rimborso compete a condizione che il richiedente ed i componenti 



del proprio nucleo familiare non siano proprietari di immobili (intendendosi per tali i 
fabbricati allibrati al catasto fabbricati con esclusione dei terreni), con la sola 
eccezione della propria abitazione di residenza e relative pertinenze, e che siano in 
regola con il pagamento di tutti i tributi, tasse e altre entrate di spettanza del Comune 
di Verzuolo. 
L’interessato al rimborso, in possesso dei requisiti di cui sopra, deve presentare, 
pena il mancato riconoscimento dell’erogazione del rimborso, una richiesta al 
Comune di Verzuolo entro la data del 31 ottobre 2022, allegando la certificazione 
della propria situazione economica (I.S.E.E.) riferita al nucleo familiare e risultante 
dall’attestazione rilasciata dall’INPS o da altri enti convenzionati alla data del 
31/12/2021, la copia della dichiarazione dei redditi 2022 per l’anno 2021 del soggetto 
richiedente da cui risulti il pagamento dell’addizionale comunale all’IRPEF (730-
Unico-Cud). La composizione del nucleo familiare sarà quella riscontrata alla data del 
31/12/2021. 
Le domande presentate oltre il termine stabilito, non saranno ritenute accoglibili. 
La liquidazione delle somme avverrà previo esame delle singole istanze e gli importi, 
qualora spettanti, saranno accreditati sul conto IBAN indicato dal richiedente oppure 
in contanti presso la Tesoreria Comunale. 
Il rimborso potrà essere effettuato ad un solo soggetto per nucleo familiare, prendendo 
a riferimento la composizione che è riportata nel modello ISEE o, in caso di 
incongruenza, quella risultante all’anagrafe del Comune. 
 

Qualora le richieste complessivamente presentate dai contribuenti diano luogo ad un 
rimborso di importo maggiore a quello risultante nel fondo costituito dal Comune, il 
rimborso dell’addizionale comunale IRPEF spettante sarà erogato in misura 
proporzionale all’ammontare del fondo costituito. 
 

Esempio: Risorse disponibili=A 
  Risorse necessarie=B 
Percentuale fabbisogno copribile= X 
 

Per calcolare la percentuale da rimborsare ad ogni richiedente si utilizzerà la seguente 
proporzione: 
B : 100 = A : X 
 

Il rimborso di cui sopra potrà essere richiesto per l’imposta versata nell’esercizio 2021. 
 

TUTTO ciò premesso; 
 

RICHIAMATO l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, lo Statuto dell’Ente ed il 
Regolamento di Contabilità; 
 

ACQUISITI i pareri favorevoli (tecnico e contabile) espressi dal Responsabile del 
Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 e 153 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e 
dell’art. 147/Bis del medesimo Decreto Legislativo come disposto dal Decreto Legge 
n. 174/2012 convertito nella Legge 213/2012; 
 

CON n° 9 voti favorevoli, n° 3 voti contrari (Marengo – Vallome – Panero Carlo 
Antonio) e n° 0 astenuti, espressi per alzata di mano, 

 
D E L I B E R A 

 
1) Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 
 

2) Di stabilire, per l’anno 2022, le seguenti aliquote progressive per scaglioni di 
reddito dell’addizionale comunale all’Irpef, tenuto conto delle modifiche introdotte 
dall’art. 1, comma 2, della Legge 30/12/2021 n. 234 (Legge di bilancio 2022): 



 

Scaglioni di reddito complessivo Aliquota Addizionale Comunale 
all’IRPEF 

Da zero a 15.000 Euro 0,55 % 
Da 15.001 Euro e fino a 28.000 Euro 0,70 % 
Da 28.001 Euro e fino a 50.000 Euro 0,75 % 
Oltre 50.000 0,80 % 

 
3) Di costituire un apposito fondo di Euro 2.000,00 da utilizzare per la restituzione a 
favore delle persone fisiche appartenenti a nuclei familiari che siano in possesso di 
attestazione dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) inferiore o 
pari ad Euro 17.000,00 o inferiore o pari ad Euro 18.000,00 per i nuclei composti da una 
sola persona e secondo i criteri in premessa citati; 
 

 
INDI 

 
Con separata votazione, n° 9 voti favorevoli, n° 3 voti contrari (Marengo – Vallome – 
Panero Carlo Antonio) e n° 0 astenuti, espressi per alzata di mano, la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 c. 4 del 
D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

  PANERO Giovanni Carlo 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
Firmato digitalmente 

 MAZZOTTA C. Donatella 

 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa 

 
 
 

 


